
 
 

Progetto Manuzio 

 
Anche quest’anno, con l’avvicinarsi della fine dell’anno scolastico, si conclude il “Progetto 
Manuzio”, un’iniziativa nata più di una decina di anni or sono, per volontà del Gruppo 
giovani dell’Unione Provinciale Artigiani, in compartecipazione con la Camera di Commercio 
di Padova. 
Si tratta di una proposta che vede collaborare insieme, per alcuni mesi, studenti delle 
scuole medie superiori padovane e artigiani.  Un “laboratorio creativo” dove i ragazzi 
possono sperimentare le loro abilità e gli imprenditori trasmettere competenze. 
Il progetto si basa infatti sulla simulazione di un’esperienza aziendale, consistente nella 
realizzazione di un progetto o di un prodotto, durante la quale gli studenti si avvalgono 
della collaborazione dell’impresa artigiana. 
Ogni anno viene assegnato un argomento al quale ispirare il progetto. Nell’occasione il 
tema proposto è stato il “Mediterraneo”. 
“Nei secoli – spiega Tiziana Baretta, Presidente del Gruppo giovani dell’Upa - questo mare 
è stato uno scorrere di frontiere, interne ed esterne, che storicamente non furono soltanto 
barriere di separazione, ma più spesso spazi di incontro e di contaminazione. Anche di 
scontro. Comunque di complessità. Mediterraneo significa, infatti, Europa, Asia, Africa: una 
molteplicità di uomini in movimento, che ha attraversato il passato e valicato i confini; ha 
mescolato usi, costumi, credenze, idee e merci, modellando uno spazio nel quale ancora 
oggi viviamo”. 
“La proposta di questo cammino in occasione del “Manuzio 2008-‘09” – conclude la 
Presidente – è stata  quindi quella di  immergersi nel Mediterraneo per lasciarsi 
contaminare. Che non significa tuffarsi in maniera inconsapevole in una mare troppo 
grande e profondo, né tanto meno esporsi a contagi malefici, ma piuttosto tuffarsi nella 
storia e nella cultura, per realizzare quello che da sempre è stato l’elemento decisivo della 
vita di questo mare: lo scambio. Tra costumi, prodotti, saperi, merci,  bisogni”. 
Al Manuzio 2009 hanno partecipato l’Istituto Selvatico - Padova (dipinti su legno), il 
Ruzza - Padova (accessori di alta moda), il Mattei - Conselve (impianto di riutilizzazione 
acqua piovana e video sulla responsabilità ambientale), il Marconi - Padova (impianto 
fotovoltaico per una serra), lo Jacopo da Montagnana indirizzo Meccanico 
(strumentazione tecnica per osservare le stelle e indirizzo Alberghiero (studio per un 
menu fusion) e il Ferrari - Este (vetrate gotiche). 
Da martedì 19 maggio i lavori dei partecipanti al progetto saranno esposti nello Spazio 
Biosfera, in via San Martino e Solferino 5/7 a Padova. Sabato mattina (ore 10,30), la 
premiazione. 
Saranno ospiti della manifestazione alcuni studenti dell'Istituto Alberghiero “Paolo 
Borsellino” di Palermo, che offriranno “dolci e delicatezze mediterranee” da loro 
preparati.. 


